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FORMAZIONI BASSE DI EUFORBIE VICINO ALLE SCOGLIERE  

Low formations of Euphorbia close to cliffs 

 

 

 

 
Promontorio di Piombino (LI) 

Habitat CORINE Biotopes: 32.217 Garighe costiere a Helichrysum. 
Habitat EUNIS: F5.517 Garighe costiere a Helichrysum. 
Codice Re.Na.To.: H049. 
Frase diagnostica: vegetazione di gariga, delle coste rocciose (talvolta anche in stazioni interne), 
dominata da specie camefitiche o arbusti di bassa statura, in stazioni esposte ai venti marini, 
con distribuzione Mediterraneo-occidentale, principalmente in bioclima Termo-Mediterraneo. 
 

Descrizione generale 

L’habitat comprende formazioni vegetali basse, aperte (“garighe”), debolmente aeroaline, che si 
insediano nella parte alta delle coste rocciose a contatto spaziale con altri tipi di vegetazione 
costieri e non; per questo motivo è un ambiente ad alta diversità floristica, che ospita anche 
specie rare ed endemiche. L’habitat in varie forme è distribuito sulle coste rocciose del 
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Mediterraneo, soprattutto nella porzione nord-occidentale (Tirrenica). 
In Toscana l’habitat si presenta in due forme principali: garighe basse a dominanza di 
Helichrysum litoreum e garighe alte a dominanza di Anthyllis barba-jovis. Talvolta le due forme 
possono compenetrarsi, ma tendenzialmente l’elicriso tende a occupare stazioni più basse e in 
condizioni meno rupestri. Si tratta di comunità primarie che talvolta possono espandersi verso 
l’interno a causa di eventi di disturbo a carico delle comunità di macchia.  
Queste comunità occupano una fascia compresa tra le cenosi fortemente alofile delle falesie 
dell’Habitat 1240 (Crithmo-Staticetea) e le formazioni a ginepri (5210) e le altre comunità della 
macchia mediterranea verso l’interno. Costante è la presenza di Senecio cineraria. Negli elicriseti 
di Pianosa e Gorgona è presente Euphorbia pinea; tali cenosi a Pianosa si arricchiscono 
localmente di Thymelaea hirsuta, una specie nitrofilo-alotollerante. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: buono.  
 

Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 
 

 
 

In Toscana è presente in quasi tutte le 
isole (Elba, Capraia, Giannutri, Giglio, 
Pianosa, Gorgona), sulla maggior parte 
degli isolotti e lungo la costa, dal 
Promontorio di Piombino 
all’Argentario. 
 

Specie indicatrici 

Helichrysum litoreum, H. pseudolitoreum, Anthyllis barba-jovis, Senecio cineraria. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Anthyllidion barbae-jovis. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Molti siti ricadono nel Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e nel Parco Regionale della 
Maremma. Inoltre le stazioni di questo habitat sono in posizione scarsamente accessibile e 
quindi non sembrano minacciate da seri pericoli. In alcuni tratti costieri, comunque, l’habitat si 
ritrova a contatto di aree urbanizzate o antropizzate: in questi casi i pericoli maggiori derivano 
dal calpestio e dall’arrivo ed espansione di specie aliene invasive come ad esempio nella 
porzione meridionale di Capraia, molte stazioni dell’Elba, Giglio e Giannutri. Altre stazioni, 
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soprattutto poste sugli isolotti, sono minacciate dall’eccessiva espansione delle colonie 
nidificanti di gabbiano reale, che portano a fenomeni di eutrofizzazione e disturbo, con 
conseguente diffusione di specie nitrofile ubiquiste. In genere, possiamo dire che lo stato di 
conservazione delle cenosi meno raggiungibili risulta medio-alto. 
 

Fattori di criticità 

 E01.03 - Abitazioni disperse: cementificazione dei litorali rocciosi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (animali): colonie di gabbiano reale. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Carpobrotus spp., Opuntia 
ficus-indica, O. phaeacantha, O. stricta. 
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